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05-I Centri di Detenzione Libici 

 Una Crisi Umanitaria Documentata 

Dal libro di Domenico Gullotta 

Introduzione 

I centri di detenzione per migranti in Libia rappresentano una delle più gravi crisi 
umanitarie del Mediterraneo contemporaneo. Questi centri, ufficialmente gestiti 
dal governo libico ma spesso controllati da milizie locali, detengono decine di 
migliaia di persone in condizioni che le organizzazioni internazionali descrivono 
come "crimini contro l'umanità". 

La Rete dei Centri di Detenzione 

Struttura e Controllo 

Attualmente rimangono operativi 23 centri di detenzione ufficiali, sebbene 
alcuni continuino a funzionare anche dopo la chiusura ufficiale. Questi centri 
sono formalmente gestiti dal governo di accordo nazionale, ma nella realtà sono 
controllati da un complesso mosaico di milizie libiche che operano spesso al di 
fuori del controllo governativo. 

Capienza e Popolazione Detenuta 

Nel 2024, oltre 15.000 migranti sono stati intercettati in mare e riportati in Libia, 
dove vengono sistematicamente rinchiusi in questi centri. La popolazione 
detenuta include richiedenti asilo, rifugiati, migranti economici e persone di 
tutte le età, compresi minori non accompagnati. 

Il Sovraffollamento Cronico 

Dimensioni del Problema 

Il sovraffollamento rappresenta uno dei problemi strutturali più gravi dei centri 
libici. Le strutture, progettate per ospitare un numero limitato di persone, si 
trovano sistematicamente oltre la loro capacità massima. Questo problema si è 
aggravato durante i conflitti armati, quando centinaia di detenuti sono stati 
trasferiti dai centri nelle zone di combattimento verso quelli della capitale, 
contribuendo al sovraffollamento già imperante. 
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Conseguenze del Sovraffollamento 

Il sovraffollamento cronico genera una serie di problemi a catena:  

• Impossibilità di garantire spazi minimi vitali per persona 

• Aggravamento delle condizioni igieniche già precarie 

• Aumento delle tensioni tra i detenuti 

• Difficoltà nell'accesso ai servizi basilari 

• Incremento dei rischi per la salute e la sicurezza 

Condizioni Igieniche Deplorevoli 

Assenza di Servizi Basilari 

Le condizioni igieniche nei centri di detenzione libici sono sistematicamente al 
di sotto degli standard minimi internazionali. I detenuti si trovano a vivere in 
condizioni descritte come "crudeli e disumane" dalle organizzazioni 
internazionali, con: 

• Assenza di servizi igienico-sanitari adeguati 

• Mancanza di acqua potabile sufficiente 

• Servizi medici inesistenti o gravemente insufficienti 

• Condizioni di vita che favoriscono la diffusione di malattie 

Impatto sulla Salute 

L'assenza di cure mediche adeguate e le condizioni igieniche deplorevoli 
causano: 

• Diffusione di malattie infettive 

• Deterioramento delle condizioni di salute generali 

• Mancanza di assistenza per condizioni mediche preesistenti 

• Problemi di salute mentale aggravati dalle condizioni di detenzione  
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Violazioni Sistematiche dei Diritti Umani 

Detenzione Arbitraria 

La detenzione dei migranti in Libia è considerata arbitraria secondo il diritto 
internazionale perché: 

• È prolungata e indefinita 

• Non è soggetta a controllo giurisdizionale 

• Non rispetta le garanzie processuali basilari 

• Viene applicata indiscriminatamente a tutte le categorie di migranti 

Violazioni Documentate 

Le organizzazioni internazionali hanno documentato sistematiche violazioni dei 
diritti umani, tra cui: 

• Detenzione arbitraria a tempo indefinito 

• Diniego di accesso ai servizi legali 

• Separazione forzata delle famiglie 

• Trattenimento di minori in condizioni inadeguate 

• Negazione del diritto di asilo 

Torture e Abusi Documentati 

Tipologie di Abusi 

Le organizzazioni per i diritti umani hanno documentato una vasta gamma di 
abusi sistematici: 

Violenze Fisiche: 

• Torture e maltrattamenti fisici 

• Percosse e violenze sistematiche 

• Uccisioni illegali 

Violenze Sessuali: 
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• Stupri e altre forme di violenza sessuale 

• Abusi sistematici su donne e minori 

• Sfruttamento sessuale 

Sfruttamento Economico: 

• Lavoro forzato 

• Estorsioni e richieste di riscatto 

• Sfruttamento economico sistematico 

Attori Coinvolti 

Gli abusi sono perpetrati da: 

• Personale ufficiale dei centri 

• Milizie che controllano le strutture 

• Trafficanti di esseri umani 

• Attori statali e non statali 

Il Ruolo delle Politiche Internazionali 

Finanziamenti e Cooperazione 

Le politiche europee, in particolare quelle italiane, hanno contribuito al sistema 
attraverso: 

• Finanziamenti diretti alla guardia costiera libica 

• Accordi bilaterali per il rimpatrio forzato 

• Supporto logistico e tecnico 

Complicità Internazionale 

Le organizzazioni internazionali denunciano che le politiche dell'Unione 
Europea contribuiscono agli abusi sui migranti in Libia, creando un sistema di 
esternalizzazione delle frontiere che viola i diritti umani fondamentali. 

Testimonianze e Documentazione 

Rapporti delle Organizzazioni Internazionali 
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Amnesty International, Human Rights Watch, UNHCR e OIM hanno 
documentato sistematicamente le violazioni attraverso: 

• Rapporti annuali dettagliati 

• Testimonianze dirette dei sopravvissuti 

• Monitoraggio costante delle condizioni 

• Denunce pubbliche delle violazioni 

Casi Documentati 

Tra i casi più gravi documentati: 

• L'attacco aereo del 3 luglio 2019 contro il centro di Tajoura che causò oltre 
50 vittime 

• Violenze sistematiche nei centri di Tarik Al Sikka, Zintan, Tarik Al Matar e 
Gharyan 

• Episodi di tortura e violenza sessuale documentati da testimoni oculari  

Conseguenze Legali e Politiche 

Responsabilità Internazionale 

Le Nazioni Unite hanno classificato molti degli abusi come possibili crimini 
contro l'umanità, sollevando questioni di responsabilità internazionale per:  

• Gli stati che finanziano il sistema 

• Le autorità libiche che permettono gli abusi 

• Le organizzazioni internazionali che non intervengono 

Procedimenti Giudiziari 

Alcuni tribunali europei hanno iniziato a pronunciarsi sulla legittimità delle 
politiche di rimpatrio forzato, riconoscendo la violazione dei diritti umani 
fondamentali. 

Sforzi di Riforma e Ostacoli 

Iniziative Internazionali 

UNHCR e OIM hanno lanciato programmi per: 
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• Evacuazione di richiedenti asilo vulnerabili 

• Monitoraggio delle condizioni nei centri 

• Programmi di assistenza umanitaria 

• Reinsediamento in paesi terzi 

Ostacoli Strutturali 

Gli sforzi di riforma incontrano ostacoli significativi: 

• Instabilità politica in Libia 

• Controllo delle milizie sui centri 

• Mancanza di volontà politica 

• Interessi economici nel mantenimento del sistema 

Conclusioni 

I centri di detenzione libici rappresentano una delle più gravi crisi umanitarie 
contemporanee nel Mediterraneo. Il sovraffollamento cronico, le condizioni 
igieniche deplorevoli, le violazioni sistematiche dei diritti umani e gli abusi 
documentati configurano un sistema che le organizzazioni internazionali 
descrivono come crimini contro l'umanità. 

La comunità internazionale, mentre documenta e denuncia questi abusi, 
continua a sostenere politiche che alimentano il sistema attraverso 
finanziamenti e accordi bilaterali. La soluzione richiede un cambiamento 
radicale delle politiche migratorie europee e un impegno concreto per garantire 
il rispetto dei diritti umani fondamentali. 

Solo attraverso un approccio che privilegi la protezione dei diritti umani rispetto 
al controllo delle frontiere sarà possibile porre fine a questa crisi umanitaria che 
continua a causare sofferenze indicibili a decine di migliaia di persone 
vulnerabili. 

 


